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1 Tema della ricerca: la relazione educativa negativa.
2 Problema conoscitivo che ha originato la ricerca: perché blocchi relazionali tra allievi-insegnanti creano una relazione educativa negativa?
3 Obiettivo: capire quali sono i fattori che provocano negli insegnanti blocchi relazionali con gli allievi. 

Ricerca Standard.

4    Quadro teorico: La relazione educativa non è principalmente una funzione dell'educatore isolato, ma è una relazione tra persone. Perciò la prospettiva della «comunicazione» (essa fa riferimento al tradizionale processo comunicativo, che include: fonte, segni, messaggi, feedback, rumore, codificazione, decodificazione, sistema di comunicazione), fornisce oggi una dinamica completa alla relazione educativa che va compresa come un processo di crescita delle persone non fermandosi ad una relazione statica ma dinamica tra educatore - educando. La relazione educativa è una comunicazione umana che non ha gli esiti scontati, può rimanere incompleta, distorta, frammentata, poiché, la relazione educativa è determinata dall'incontro di persone che sono qualificate come uniche ed irrepetibili. La relazione educativa, è orientata secondo finalità e obiettivi, contenuti aventi come meta la promozione della persona. Questa intenzionalità, regola la comunicazione educativa, perché canalizza e codifica i messaggi e le interazioni; diversamente si verificano disturbi o guasti nella comunicazione. Infatti, alcuni "rumori" possono intervenire ad ostacolare la ricezione del messaggio da parte degli allievi: mancanza di interesse, distrazione, stanchezza intellettuale, incapacità di concentrazione. Altri "rumori" però sono costituiti da difficoltà di tipo emotivo: antipatia, avversione, disistima per l'insegnante, rifiuto di accettare idee in contrasto con opinioni o credenze personali.  Inoltre nell’analisi di una relazione educativa, il fattore “ambiente”, assume una valenza importante; da sottolineare che quest’ ultimo, qui, non viene inteso infatti, come mero “contesto fisico”, ma bensì come contesto di vita sociale, culturale e simbolico. L’ambiente è una condizione essenziale affinché la relazione educativa possa sussistere e svilupparsi . L'importanza del rapporto interpersonale tra insegnante e alunno, è intuitivamente evidente, specialmente in un periodo di riassetto delle relazioni con gli adulti, quale quello adolescenziale. Si spera che gli insegnanti si propongano come "figure di riferimento"; si intuisce un filo rosso tra risultato scolastico e percezione delle figure docenti.  Se la relazione si profila positiva, allora, l'incontro tra docenti e studenti viene a costruire un punto di forza, garantendo un supporto anche emotivo nel processo non sempre lineare, di acquisizione della conoscenza. Un aspetto fondamentale della professionalità dell'insegnante, consiste nell'impiego ad entrare in relazione interpersonale con gli allievi, per stabilire un buon canale di comunicazione utile all'apprendimento, per valutare le potenzialità e le caratteristiche della personalità del bambino, ed eventuali problemi o difficoltà, che possono incidere nei suoi processi di socializzazione, maturazione e di crescita culturale.  Il buon rapporto personale, può travalicare addirittura il contesto scolastico, facendo sì che gli insegnanti si qualifichino come "altri significativi", nel senso indicato da Sullivan (1935), ossia come figure salienti per l'identità del ragazzo, e in grado di vicariare eventuali carenze a livello familiare e sociale. Il punto è che, se si accetta l'idea che tra allievi e insegnanti vi sia una relazione, che può essere anche piuttosto stretta, e che la quantità di tale relazione abbia un significato determinante per l'andamento scolastico e potenzialmente anche per la vita dell'adolescente al di fuori della scuola, la qualità della relazione non può essere lasciata al caso, ma occorre delineare precise indicazioni professionali che sostengano l'attività dell'insegnante inteso  come partner attivo e capace di influenzare, con comportamenti consapevoli e mirati, l'andamento della relazione. L'allievo entra in relazione con il docente, con atteggiamenti e comportamenti che non coinvolgono soltanto le componenti razionali dell'educatore, ma bensì e soprattutto, le sue componenti affettive. Il bambino e il ragazzo possono interagire nell'ambito scolastico con l'insegnante, confermandolo o meno nel suo ruolo o come persona; ubbidendogli o disubbidendogli; provocando, aggredendo, ferendo il docente stesso,  o piuttosto gratificandolo, seducendolo o affezionandosi a lui, e con numerosissimi altri possibili atteggiamenti. (Salzemberger-Wittemberg, Henry-Polacco, Osborne, 1987). L'insegnante stesso è portatore a sua volta di motivazioni e di bisogni legati alla soggettività  e all'emotività: egli svolge la propria attività lavorativa non solo per ricevere un riscontro economico, ma anche, per raggiungere una migliore definizione e coesione del Sé, cercando di ottenere attraverso il lavoro un riconoscimento del proprio valore nel proprio comportamento di ruolo e di persona. L'insegnante dunque, può diventare il bersaglio di comportamenti che tendono a metterlo in grave difficoltà, ed entrare in situazioni relazionali molto coinvolgenti che lo mettono in tensione, e in discussione, e che gli possono far sperimentare in alcune occasioni vissuti di rabbia, inquietudine, impotenza, sofferenza, angoscia, incertezza e colpa, vissuti che l'insegnante non è affatto abituato a mentalizzare e ad utilizzare in un contesto educativo (Francescato et al., 1987). Tutto ciò porta, in misura direttamente proporzionale, da un lato al disagio e alla sofferenza di cui sono portatori i singoli allievi, dall'altro, alla tendenza che può talvolta prevalere nell'insegnante stesso, a contro-reagire ai messaggi e alle provocazioni degli allievi, con atteggiamenti difensivi sbagliati e controproducenti, che talvolta possono configurare un vero e proprio maltrattamento psicologico (Mariani, 1993).

4 Formulazione ipotesi: La relazione educativa è talvolta influenzata negativamente da ansie e paure che l’insegnante può avere di fronte agli allievi.

5  Individuazione dei fattori e relativi indicatori:

I FATTORI SONO:

1) La paura dell’insegnante:

variabile indipendente

2) La relazione educativa negativa:
variabile dipendente

6 Definizione operativa dei fattori:

FATTORE:

La paura dell’insegnante.

INDICATORI:

-comportamenti;

-atteggiamento;

-opinioni;

-caratteristiche personali.

FATTORE:

La relazione educativa negativa.

INDICATORI:

-comportamento;

-atteggiamenti.

	FATTORI:

1) La paura dell’insegnante

2) La relazione educativa negativa
	INDICATORI:

-Comportamenti:

· Alzare spesso la voce; (11)

· Interrompere la lezione; (10)

· Provvedimenti disciplinari. (14,15)

-Atteggiamento:

· Crede di non essere rispettato/ascoltato. (9,9a,9b)

-Opinioni:

· Davanti alle disattenzioni degli allievi rimane indifferente; (12)

· Davanti alle disattenzioni degli allievi preferisce continuare a spiegare per chi segue. (13)

-Caratteristiche personali:

· Genere e età; (1,2)

· Il carattere dell’insegnante; (16)

· Esperienza lavorativa dell’insegnante. (3)

INDICATORI:

-Comportamento:

· E’ stato bersaglio di comportamenti violenti e/o scorretti di qualche alunno. (17,18)

-Atteggiamenti:

· Pensa che la sua relazione educativa con i suoi allievi sia negativa; (4,4a,5,5a,6,7)

· Pensa che sia faticoso instaurare relazioni con gli allievi; (19)

· Ha poca fiducia nello sviluppo ed evoluzione del suo ruolo di insegnante. (20,21,22)


7 Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento: La popolazione di riferimento è costituita dagli insegnanti della scuola media privata,  salesiana, italiana. Il campione è costituito dai 13 insegnanti della scuola Paritaria San Luigi di Chieri. Il campione è stato ottenuto prendendo in considerazione l’intero corpo insegnanti, essendo quest’ultimo abbastanza ristretto e facilmente analizzabile.

8 Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati: Per rilevare le informazioni utili per la nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo autocompilato, volto innanzitutto a ricavare informazioni sulla relazione educativa negativa tra insegnante e alunno.

9 Pianificazione della raccolta dei dati: Per raccogliere i dati abbiamo, tramite un colloquio personale, rilasciato il questionario ad ogni insegnante spiegando loro gli obiettivi della nostra ricerca. Li abbiamo informati che il questionario era strettamente riservato ed in forma anonima assicurandoci che rispondessero nel modo più libero e sincero possibile.
Questionario Anonimo Autocompilato

1)
Genere

1 □ Maschio

2 □  Femmina

2)
Età ____________

3)
Da quanti anni insegna? ___________

4)
Ha la percezione di vivere relazioni educative positive con i suoi allievi?

1 □ Si

2 □ No

[image: image1.emf]26

35

47

44

34

27

41

37

31

56

53

39

30

0

10

20

30

40

50

60

V2

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13


4a)
Sul totale degli allievi, specifichi la percentuale delle sue relazioni educative positive

5)
Ha la percezione di vivere relazioni educative negative con i suoi allievi?

1 □ Si

2 □ No
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5a)
Sul totale degli allievi, specifichi la percentuale delle sue relazioni educative negative

6)
Quali ritiene siano gli elementi che rafforzano le sue relazioni educative rendendole positive? (anche più di una risposta)

1 □ Dialogo

2 □ Rispetto reciproco

3 
□ Buona educazione degli allievi

4 □ Atteggiamento empatico da parte dell’insegnante

5 
□ Buona Autostima

6 □ Altro (specificare)

_________________________

7)
Quali ritiene siano gli elementi che indeboliscono le sue relazioni educative rendendole negative? (anche più di una risposta)

1 □ Scarso dialogo

2 □ Scarso rispetto reciproco

3 
□ Scarso interesse degli allievi

4 □ Comportamenti scorretti

5 
□ Paura di sbagliare

6 □ Altro (specificare)

_________________________

8)
Qual è il suo ideale di relazione educativa insegnante/allievo?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

9)
Ritiene di essere rispettato/a?

1 □ Molto

2 □ Abbastanza

3 □ Poco

4 □ Niente

5 □ Altro (specificare)

_____________________

9a)
Se ritiene di essere rispettato/a, quali comportamenti degli allievi glielo fanno pensare? (anche più di una risposta)

1 □ L'attenzione in classe 

2 □ L'interesse alla sua materia 

3 
□ Il silenzio in classe

4 □ Avere il controllo sulla classe

5 
□ Relazione informale

6 □ Profitto scolastico positivo

7 □ Altro (specificare)

_____________________

9b)
Se ritiene di essere rispettato/a poco o di non essere per niente rispettato/a, quali comportamenti degli allievi glielo fanno pensare? (anche più di una risposta)

1 □ La scarsa attenzione in classe

2 □ Il disinteresse alla sua materia

3 
□ Il rumore in classe

4 □ Non avere il  controllo sulla classe

5 □ Non avere relazione informale

6 
□ Profitto scolastico negativo

7 □ Altro (specificare)

_____________________

10)
Durante le sue lezioni è costretto ad interrompersi?

1 □ Sempre

2 □ Spesso

3 □ A volte

4 □ Raramente

5 □ Mai 

11)
Le capita di richiamare l'attenzione alzando la voce?

1 □ Sempre

2 □ Spesso

3 □ A volte

4 □ Raramente

5 □ Mai 

12)
Quando non riesce ad ottenere la giusta attenzione le capita di rimanere indifferente?

1 □ Sempre

2 □ Spesso

3 □ A volte

4 □ Raramente

5 □ Mai

13)
E’ solito, in caso di disattenzione, continuare a spiegare?

1 □ Sempre

2 □ Spesso

3 □ A volte

4 □ Raramente

5 □ Mai 

14)
Le capita di prendere provvedimenti disciplinari nei confronti dei suoi allievi?

1 □ Sempre

2 □ Spesso

3 □ A volte

4 □ Raramente

5 □ Mai 

15)
Che tipo di provvedimenti utilizza? (anche più di una risposta)

1 □ Note di richiamo

2 □ Compiti a casa

3 
□ Allontanamento dalla classe

4 □ Verifiche di punizione

5 
□ Altro (specificare)

_________________________

16)
Come definirebbe il suo atteggiamento di fronte alla classe?

1 □ Autoritario

2 □ Autorevole

3 □ Amichevole

4 □ Permissivo

5 □ Altro (specificare)

_____________________

17)
E' mai diventato/a bersaglio di comportamenti violenti e/o scorretti di qualche allievo?

1 □ Sì

2 □ No

18)
Quali? (anche più di una risposta)

1 □ Insulti e volgarità

2 □ Prese in giro

3 
□ Atti violenti

4 □ Indifferenza

5 
□ Altro (specificare)

_________________________

19)
Con quali allievi fa più fatica ad instaurare una relazione? (anche più di una risposta)

1 □ Soggetti che disturbano

2 □ Soggetti non interessati

3 
□ Soggetti problematici

4 □ Soggetti eccessivamente zelanti

5 
□ Soggetti da cui non si sente stimato/a

6 □ Altro (specificare)

___________________

20)
Pensa che il ruolo dell'insegnante possa cambiare durante il corso della carriera professionale?

1 □ si 

2 □ no

21)
Se sì, quali pensa siano gli elementi che possano in futuro rafforzare le sue relazioni educative rendendole positive? (anche più di una risposta)

1 □ Dialogo

2 □ Rispetto reciproco

3 
□ Buona educazione degli allievi

4 □ Atteggiamento empatico da parte dell’insegnante

5 
□ Buona Autostima

6 □ Altro (specificare)

________________________

22)
Se no, quali pensa siano gli elementi che possano in futuro indebolire le sue relazioni educative rendendole positive? (anche più di una risposta)

1 □ Scarso dialogo

2 □ Scarso rispetto

3 
□ Scarso interesse degli allievi

4 □ Comportamenti scorretti

5 
□ Paura di sbagliare

6 □ Altro (specificare)

_________________________

10 Analisi dei dati: conclusa l’operazione di rilevazione abbiamo ordinato le informazioni raccolte sul foglio di Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito, utilizzando il programma JsStat del prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1 (Genere) e V2 (Età).
Distribuzione di frequenza:
	Analisi monovariata

Genere (V1)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
f
9

69%

9

69%

38%:100%
M
4

31%

13

100%

0%:62%

Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
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	soggetti
	Età (V2)

	1
	26

	2
	35

	3
	47

	4
	44

	5
	34

	6
	27

	7
	41

	8
	37

	9
	31

	10
	56

	11
	53

	12
	39

	13
	30


Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 26; 27; 30; 31; 34; 35; 37; 39; 41; 44; 47; 53; 56
  Mediana = 37
  Media = 38.46
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.08
  Campo di variazione = 30
  Differenza interquartilica = 13
  Scarto tipo = 9.1 

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 32.96 a 43.96

	Scarto tipo
	da 6.53 a 15.03


Anni di insegnamento (V3)

	Soggetto
	Anni di Insegnamento (V3)

	1
	2

	2
	4

	3
	22

	4
	17

	5
	3

	6
	1

	7
	5

	8
	5

	9
	6

	10
	27

	11
	29

	12
	12

	13
	3



Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3; 5
  Mediana = 5
  Media = 10.46
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.1
  Campo di variazione = 28
  Differenza interquartilica = 14
  Scarto tipo = 9.56 

Popolazione:

	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.68 a 16.24

	Scarto tipo
	da 6.86 a 15.79


Analisi bivariata

Tabella a doppia entrata:
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11) x Elementi che possano in futuro rafforzare le sue relazioni educative rendendole positive (rispetto reciproco) (V21_2)

	Elementi che possano in futuro rafforzare le sue relazioni educative rendendole positive (rispetto reciproco) (V21_2)->
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11)
	Non credono che il rispetto reciproco possa rafforzare in futuro la relazione

0
	Credono che il rispetto reciproco possa rafforzare in futuro la relazione

1
	Marginale 
di riga

	Alzano spesso la voce

2
	5
3.5
0.8
	0
1.5
-1.2
	5

	Alzano a volte la voce

3
	2
3.5
-0.8
	3
1.5
1.2
	5

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	10


X quadro = 4.29. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.65

In questo caso il valore di X quadro è = 4.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.04. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Corrobora la nostra ipotesi: alzare spesso la voce per noi è un indicatore della paura di un insegnante nei confronti della classe; il non credere che il rispetto reciproco in futuro possa rafforzare le sue relazioni educative è un indicatore del fatto che l’insegnante non costruisce relazioni educative positive.
Tabella a doppia entrata:
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11) x Con quali allievi fa più fatica? (V19_1)
	Con quali allievi fa più fatica? (V19_1)->
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11)
	I soggetti che disturbano non sono coloro con cui l’insegnante fa più fatica a instaurare una relazione

0
	I soggetti che disturbano sono coloro con cui l’insegnante fa più fatica a instaurare una relazione

1
	Marginale 
di riga

	Alzano spesso la voce

2
	1
3
-1.2
	4
2
1.4
	5

	Alzano a volte la voce

3
	5
3
1.2
	0
2
-1.4
	5

	Marginale 
di colonna
	6
	4
	10


X quadro = 6.67. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.82

In questo caso il valore di X quadro è = 6.67. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.01. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Alzare a volte la voce per noi non è un indicatore determinante della paura di un insegnante nei confronti della classe; il credere che i soggetti che disturbano non sono coloro con cui si fa più fatica a instaurare una relazione è un indicatore del fatto che l’insegnante costruisce relazioni educative positive.
Tabella a doppia entrata:
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11) x Con quali allievi fa più fatica? (V19_5)
	Con quali allievi fa più fatica? (V19_5)->
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11)
	I soggetti da cui l’insegnante non si sente stimato non sono coloro con cui fa più fatica a instaurare una relazione

0
	I soggetti da cui l’insegnante non si sente stimato sono coloro con cui fa più fatica a instaurare una relazione 

1
	Marginale 
di riga

	Alzano spesso la voce

2
	5
3.5
0.8
	0
1.5
-1.2
	5

	Alzano a volte la voce

3
	2
3.5
-0.8
	3
1.5
1.2
	5

	Marginale 
di colonna
	7
	3
	10


X quadro = 4.29. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.65

In questo caso il valore di X quadro è = 4.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.04. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Confuta la nostra ipotesi: alzare spesso la voce per noi è un indicatore della paura di un insegnante nei confronti della classe; il credere che i soggetti da cui l’insegnante non si sente stimato non sono coloro con cui fa più fatica a instaurare una relazione è un indicatore del fatto che l’insegnante costruisce relazioni educative positive. 
Tabella a doppia entrata:
Genere (V1) x Elementi che possano in futuro rafforzare le sue relazioni educative rendendole positive (rispetto reciproco) (V21_2)
	Elementi che possano in futuro rafforzare le sue relazioni educative rendendole positive (rispetto reciproco) (V21_2)->
Genere (V1)
	Non credono che il rispetto reciproco possa rafforzare in futuro la relazione

0
	Credono che il rispetto reciproco possa rafforzare in futuro la relazione

1
	Marginale 
di riga

	f
	8
5.5
1
	1
3.5
-1.3
	9

	m
	0
2.5
-1.6
	4
1.5
2
	4

	Marginale 
di colonna
	8
	5
	13


X quadro = 9.24. Significatività = 0
V di Cramer = 0.84

In questo caso il valore di X quadro è = 9.24. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Tutte le insegnanti non credono che il rispetto reciproco possa rafforzare in futuro la relazione. È un dato inaspettato in quanto non avevamo fatto ipotesi legate al genere dell’insegnante.
Tabella a doppia entrata:
Rimane indifferente davanti alla disattenzione (V12) x E' stato bersaglio degli allievi? (V17)
	E' stato bersaglio degli allievi? (V17)->
Rimane indifferente davanti alla disattenzione (V12)
	NO
	SI
	Marginale 
di riga

	Raramente

4
	1
2.7
-1
	3
1.3
1.4
	4

	Mai

5
	7
5.3
0.7
	1
2.7
-1
	8

	Marginale 
di colonna
	8
	4
	12


X quadro = 4.69. Significatività = 0.03
V di Cramer = 0.63 

In questo caso il valore di X quadro è = 4.69. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.03. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Questo dato corrobora la nostra ipotesi.
Tabella a doppia entrata:
Prende provvedimenti disciplinari (V14) x Quali ritiene siano gli elementi che rafforzano le sue relazioni educative rendendole positive? (Atteggiamento empatico da parte dell’insegnante) (V6_4)

	Quali ritiene siano gli elementi che rafforzano le sue relazioni educative rendendole positive? (Atteggiamento empatico da parte dell’insegnante) (V6_4)->
Prende provvedimenti disciplinari (V14)
	Non credono che l’atteggiamento empatico da parte dell’insegnante possa rafforzare in futuro la relazione

0
	Credono che l’atteggiamento empatico da parte dell’insegnante possa rafforzare in futuro la relazione

1
	Marginale 
di riga

	Spesso

2
	3
1.6
1.1
	0
1.4
-1.2
	3

	A volte

3
	2
4.4
-1.1
	6
3.6
1.2
	8

	Marginale 
di colonna
	6
	5
	11


X quadro = 5.32. Significatività = 0.02
V di Cramer = 0.7

In questo caso il valore di X quadro è = 5.32. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Gli insegnanti che credono che l’atteggiamento empatico da parte loro possa rafforzare in futuro la relazione solo a volte prendono provvedimenti disciplinari.

Tabella a doppia entrata:
Che tipo di provvedimenti utilizza? (V15_2) x Quali ritiene siano gli elementi che rafforzano le sue relazioni educative rendendole positive? (Atteggiamento empatico da parte dell’insegnante) (V6_4)

	 Quali ritiene siano gli elementi che rafforzano le sue relazioni educative rendendole positive? (Atteggiamento empatico da parte dell’insegnante) (V6_4)->
Che tipo di provvedimenti utilizza? (V15_2)
	Non credono che l’atteggiamento empatico da parte dell’insegnante possa rafforzare in futuro la relazione 

0
	Credono che l’atteggiamento empatico da parte dell’insegnante possa rafforzare in futuro la relazione

1
	Marginale 
di riga

	Come provvedimento disciplinare non utilizza i compiti a casa

0
	0
1.8
-1.4
	4
2.2
1.3
	4

	Come provvedimento disciplinare utilizza i compiti a casa

1
	6
4.2
0.9
	3
4.8
-0.8
	9

	Marginale 
di colonna
	6
	7
	13


X quadro = 4.95. Significatività = 0.03
V di Cramer = 0.62

In questo caso il valore di X quadro è = 4.95. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.03. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Gli insegnanti che non credono che il loro atteggiamento empatico possa rafforzare in futuro la relazione sono coloro che adottano come provvedimento disciplinare i compiti a casa. Costoro hanno privilegiato altre opzioni nella scelta tra gli elementi proposti, ossia quelli che considerano essenziali per rafforzare le loro relazioni educative future.

	


	


Tabella a doppia entrata:
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11) x Quali ritiene siano gli elementi che indeboliscono le sue relazioni educative rendendole negative? (Scarso interesse degli allievi) (V7_3)

	 Quali ritiene siano gli elementi che indeboliscono le sue relazioni educative rendendole negative? (Scarso interesse degli allievi) (V7_3)->
Richiama l'attenzione alzando la voce? (V11)
	Non credono che lo scarso interesse degli allievi indebolisca le loro relazioni educative rendendole negative

0
	Credono che lo scarso interesse degli allievi indebolisca le loro relazioni educative rendendole negative 

1
	Marginale 
di riga

	Spesso

2
	0
1.5
-1.2
	5
3.5
0.8
	5

	A volte

3
	3
1.5
1.2
	2
3.5
-0.8
	5

	Marginale 
di colonna
	3
	7
	10


X quadro = 4.29. Significatività = 0.04
V di Cramer = 0.65

In questo caso il valore di X quadro è = 4.29. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.04. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Questo dato corrobora la nostra ipotesi in quanto alzare la voce è un indicatore della paura dell’insegnante e pensare che lo scarso interesse possa indebolire le loro relazioni educative rendendole negative è un indicatore che la loro relazione è effettivamente negativa.

11 Interpretazione dei risultati: Possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale, secondo la quale la relazione educativa è talvolta influenzata negativamente da ansie e paure che l’insegnante può avere di fronte agli allievi, è corroborata dai dati stessi. Attraverso lo studio condotto possiamo affermare che:
I. Molte delle relazioni fra le due variabili si sono rivelate non significative. 

II. Di quelle significative alcune confutano la nostra ipotesi iniziale:

· Gli insegnanti che a volte alzano la voce credono che i soggetti che disturbano non sono coloro con cui si fa più fatica a instaurare una relazione.

· Coloro che credono che i soggetti da cui l’insegnante non si sente stimato non sono coloro con cui fa più fatica a instaurare una relazione alzano spesso la voce.

III. Alcune non corroborano né confutano la nostra ipotesi perché fanno riferimento a domande del questionario che non hanno messo in evidenza elementi caratterizzanti su cui soffermare la nostra attenzione.

IV. Fra le relazioni significative c’è un dato inaspettato in quanto non avevamo fatto ipotesi legate al genere dell’insegnante: tutte le insegnanti non credono che il rispetto reciproco possa rafforzare in futuro la relazione.

V. Di quelle significative alcune corroborano la nostra ipotesi:

· Coloro che non credono che il rispetto reciproco possa rafforzare in futuro la relazione alzano spesso la voce.

· Gli insegnanti che non sono mai stati bersaglio degli allievi non rimangono mai indifferenti davanti alle disattenzioni della classe.
· Gli insegnanti che alzano spesso la voce per richiamare l’attenzione credono che lo scarso interesse degli allievi indebolisca le loro relazioni educative rendendole negative.
A nostro parere il campione sul quale abbiamo lavorato era troppo ristretto per svolgere in modo appropriato la ricerca. Infatti il campione prescelto deve essere sufficientemente ampio per fornire stime precise. Avremmo dovuto rivolgere il questionario al corpo insegnanti di più scuole per ridurre al minimo i problemi di validità del campione. Questo non è stato possibile realizzarlo per limiti di tempo e costo.
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